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Per fare razzia della gran massa di denaro liquido che con le.« tredicesime » e le 
« duecento ore » verrà1 immessa ; in questi giorni sul mercato, le grandi organizza­
zioni commerciali' hanno j mobilitato sin dai mesi estivi; un'esercito di «maghi» 
della pubblicità e di persuasori occulti. Per sfruttare il tema della congiuntura, 

, hanno inventato l'« operazione convenienza ». Il commerciante isolato si sente 
schiacciare dalla sempre maggiore concorrenza dei grandi complessi. 

TUTTO È PRONTO PER 
L'«OPERAZIONE NATALE» 

UN BOCCONE DI 17 MILIARDI 
-i 
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Provincia 

Di Giulio 
confermato 
capogruppo 

del PCI 
Maderchi e Giulia­
na Gioggi vicepre- \ 
sideriti — Urgente | 
la convocazione del, 

Consiglio ' 
' I 

Si è riunito ieri il grup- ' • . 
pò dei consiglieri comu- • 
nisti. Nel corso della riu- I 
nione si è proceduto alla 
elezione a presidente del I 
gruppo del compagno I 
Fernando Di Giulio ed a , 
vice-presidenti del com- I 
pagni Italo Maderchi e • 
Giuliana Gioggi. • 

Il gruppo è consapevole t | 
che il grande successo 
elettorale del Partito nel- I 
la provincia di Roma e » 
la sua accresciuta rap- I 
presentanza nel Consiglio - * 
provinciale aumentano la i 
responsabilità che grava I 
sul nostro Partito per la 
soluzione dei problemi I 
dell'Amministrazione prò- . I 
vinciale. L 

I consiglieri provinciali I 
comunisti ritengono che 
sia compito urgente di I 
tutte le forze democraM- I 
che rappresentate nella , 
assemblea ricercare at- I 
traverso un chiaro con- ' 
fronto di opinioni un co- i 
mime programma di rin- | 
novamento intorno al 
quale, abbandonando ogni I 
logora pregiudiziale e di- ' 
scriminaziono, < possa or- • • 
ganizzarsi una maggio- ' I 
ranza stabile ed efficien­
te. Sono - da respingere , I ' 
tutte le tendenze a sfug- | -
gire al risultato del voto , 
elettorale. condannando 1 
alla paralisi l'Ammini-
strazione sia attraverso | 
il ricorso a una gestione | 
commissariale, sia dan­
do vita a giunte destinate I 
ad ordinaria amministra- " 
zione e quindi all'immo- • 
bilismo. I 

Particolarmente urgen­
te è quindi procedere al- 1 
la convocazione del Con- ' I 
siglio provinciale affinchè . 
in quella sede tutte le I 
forze politiche assumano • 
le proprie responsabilità e l 
si dia luogo alla elezione | 
del presidente e della 
Giunta.. 1 

L'esigenza di dare im- ' 
mediata vita ad una Am- • 
ministrazione capace di | 
affrontare l'attuazione di 
un organico programma I 
di rinnovamento, trova I 
una delle sue ragioni an- -
che nella attuale pesante I 
situazione economica • 

I I 

Notevole diminuzione della gratifica fra 
gli edili — Un calcolo difficile — Sei 
lavoratori su dieci hanno già ritirato un 
acconto o impegnato parte della somma 

C o n t i in t a s c a al « b a b b o N a t a l e d e l l a c o n g i u n ­
t u r a » . M a a q u a n t o a m m o n t a il t o t a l e d e l l e « t r e ­
d i c e s i m e » e d e l l e « d u e c e n t o o r e » ? A b b i a m o p o s t o 
q u e s t o i n t e r r o g a t i v o ai d i r i g e n t i d i u f f i c i e c o n o ­
mici, di enti e di ministeri. Non esiste, a quanto sembra, 
un dato uliidiale. E' anche vero che la cifra muta di anno 
in anno, a seconda della occupazione operaia e impiega­
tizia, nonché del le variazioni subite da salari e stipendi. 

Tuttavia, secondo calcoli 
ufficiosi, nel mercato cit­
tadino dovrebbero essere 
immessi in questi giorni 
circa 17 miliardi di lire. In 
alcuni settori (industria, e-
dilizia e piccolo e medio 
commercio in particolare) 
si registra, nei confronti 
dello scorso anno, una dimi­
nuzione. Diciassette miliardi. 
tuttavia sono una forte som­
ma. Una somma che fa gola 
soprattutto alle grandi orga­
nizzazioni del commercio. I 
grandi magazzini non hanno 
fatto' misteri: mirano a fare 
« il pieno ». a rastrellare nella 
misura più alta possibile il 
denaro liquido che verrà mes­
so- in circolazione. II sistema. 
In parte, è il solito: creare 
con le luci, con gli addobbi 
sfarzosi, il clima euforico, che 
inviti il pubblico alle compe­
re. Ma è l'anno della congiun­
tura. I grandi magazzini han­
no pensato anche a questo e 
hanno mobilitato fin dai mesi 
estivi i loro persuasori oc­
culti, i maghi della pubblici­
tà. Ed è nata cosi, sulla scia 
del tema « congiuntura -. la 
cosiddetta - operazione con­
venienza -: sconti, prezzi ri­
bassati a chi fa acquisti dop­
pi o tripli. E l'operazione è 
iniziata in anticipo: si spera 
così di riuscire a inghiottire 
anche una buona fetta degli 
stipendi di fine novembre. 

Il commerciante isolato si 
sente schiacciare da una con-

; correnza che diventa sempre 
' più massiccia. Come andrà a 
finire per lui? •« Se questo Na­
tale dovesse trascorrere senza 
lasciarci nulla nei cassetti — 
dicono in molti — nei prossi-

t mi " mesi non saranno pochi -
coloro che abbasseranno defi­
nitivamente le saracinesche 
dei negozi. -. 

Già. come andrà a finire? 
Quanti dei diciassette miliardi 
di - - tredicesime - saranno 
davvero immessi nel mercato 
cittadino? Per migliaia di la­
voratori la gratifica è quel 

. po' di denaro, quella boccata 
di ossigeno, che permette di 
trascorrere senza affanni al­
meno le feste natalizie e di 
comprare qualche capo di ve­
stiario e un regalo ai bam­
bini Ma per altri, e sono an­
ch'essi migliaia, si può dire 
che la - tredicesima - è già 
arrivata durante l'anno, tutta 
o in parte, sotto forma di an­
ticipi. per far fronte alle rate 
per l'auto o per il frigorifero 
o per la televisione o ancora 
per le ferie. Abbiamo inter­
rogato. cosi a caso, dieci lavo­
ratori: sei avevano già intac­
cato la gratifica o l'avevano 

tutta o parzialmente impe­
gnata da tempo. Soltanto 
quattro l'avrebbero ritirata 
integr.i. per spenderla tutta. 
chi per il cappotto alla mo­
glie o ai figli, chi per la pri­
ma rata di un nuovo acquisto. 
Tre dei quattro hanno mani­
festato il progetto di com­
prare un elettrodomestico. 
Questo orientamento trova 
conferma nelle previsioni se­
condo le quali saranno ancora 
i frigoriferi, le lavatrici, i te­
levisori, gli aspirapolvere, gli 
acquisti che godranno la pre­
ferenza nei • prossimi giorni. 
> Ufficialmente — a quanto 

sembra — gli acconti sulle 
gratifiche riscossi durante 
l'anno non dovrebbero supe­
rare i cinque miliardi, in 
quanto non tutte le fabbriche 
e gli enti usano - concedere 
facilmente anticipi sulle - tre­
dicesime •• e sulle «• duecento 
ore ». • „ - ' ' , " 
• Fra i primi a riscuotere in 

massa saranno i dipendenti 
statali: sono circa 75 mila nel­
la capitale: la loro gratifica. 
per la stragrande maggioran­
za, sarà una somma modesta 
perchè limitata alla paga ba­
se. •• senza conglobamento 
Calcolando un minimo di 40 
mila lire • per gli ausiliari e 
un massimo di 300-350 mila 
lire per gli alti funzionari, si 
calcola che dai vari ministeri 
usciranno in totale circa 
quattro miliardi e mezzo di 
lire, a cominciare dal 16 pros­
simo. Dalle industrie romane 
(esclusi gli edili), secondo un 
calcolo dell'Unione degli in­
dustriali, il pagamento della 
gratifica comporterà una som­
ma di sei miliardi Quindici­
venti miliardi sarebbe l'am­
montare delle gratifiche nel 
settore dell'industria in tutto 
il I>azio ' ' 

Gli edili riceveranno la 
gratifica natalizi-! attraverso 
la ~ cassa edile -: lo scorso 
anno l'ammontare della som­
ma era di 3 miliardi e mez­
zo Quest'anno si calcola una 
diminuzione di 400 milioni. 
a causa dei ventimila e oltre 
lavoratori rimasti senza oc­
cupazione e della diminuzione 
delle ore lavorative 

Le somme che si riferiscono 
alle altre categorie più nu­
merose. gli addetti al com­
mercio e i dipendenti comu­
nali. dovrebbero essere rispet­
tivamente un miliardo e 750 
milioni e un miliardo e mez­
zo I dipendenti del Comu­
ne. riceveranno una gratìfica 
in parte conglobata, ottenuta 
con una decisa battaglia sin­
dacale nei mesi scorsi. 

c. r. 
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Oggi la sentenza sulla SFI 

la lotta alla Milatex 
i 

a una svolta decisiva 
T 

' Oggi la Corte di Cassazione dovrà emettere il verdetto definitivo sulla 
SFI: questo verdetto è atteso con ansia dalle migliaia di persone che affida­
rono i loro risparmi agli speculatori responsabili del crak e dai lavoratori 
dell'ottantina di fabbriche (tra le quali la Milatex) controllate dalla società 
finanziaria. Giustizia vorrebbe che venisse dichiarato il fallimento con relativa li­
quidazione del patrimonio della SFI. Se nella società finanziaria non fossero presenti 
alcuni notabili democristiani la cosa sarebbe già avvenuta da tempo: ma poiché que­
sta presenza c'è, a un anno dal crak siamo ancora in una situazione d incertezza. 
Il ministro Colombo è più 

Congo e speculazioni 

La «vedette» 
1 anticomunista 

; i 

I II Messaggero. Dolendo 
contendere al Tempo il rito-
Io di prima donna nella spe-

Iculazioncella anticomunista 
imbastita Milla vicenda del-

Ilo studente congolese, è tor 
nato ieri sull'argomento per 
una impossibili' difesa delle 

Isue affermazioni 
Il quotidiano fìlo-doroteo 

dà anche notizia di una let-

I tera inviatagli dall'on Bar-
tesaghi ma si guarda bene 

Idal pubblicarne il testo in­
tegrale (tra l'altro talmente 
breve da rendere inaccetta-

Ibile l'eventuale giustificazio­
ne della mancanza di spa-

Izio) Il deputato testimonia­
va sul fatto che lo studente 
congolese Raymond Soumpi 

I aveva partecipato, fino alla 
fine, alla manifestazione an­
ticolonialista svoltasi sabato 

Incorso a Palazzo Brancaccio 
e che non rispondeva quindi 

Ia verità la sua affermazione 
di essere slato t'itfima di un 
'tranello comunista - e di 

I essersi allontanato dalla sa­
la prima che parlassero gli 
oratori. 

I L'pn. Bartesauhi ha Invia-
I to ieri una nuora ferrerà al 

I Messaggero e - visto la di­
sonestà professionale di 
quella redazione — ce ne ha 

I fornito una copia. Il depu­
tato, dopo aver ribadito e 

, arricchito di particolari la 

J .sua re.slinionl'aura, chiede 
direttore ' del Messaggero: • 
* Chi e che cosa gli (allo I 
studente congolese - ndr.) 
ha potuto strappare per due I 
volte una affermazione cosi | 
completamente contraria al . 
vero, contraria a quello che I 
egli aveva effettivamente • 
fatto -? I 

- Si eserciti un po', .sionor | 
direttore-, — prosepne la 
lettera — »a rispondere a I 
questa semplice e netta que- I 
stione. pubblicamente, .se . 
ruole e se può. doranti ai I 
lettori stessi del Suo gior­
nale: vedrà che risulta tutto I 
chiaro di come sono andate \ 
effettivamente le cose nel­
l'episodio, risulta tutto chta- I 
ro circa i modi e i mezzi I 
con cui si può indurre un • 
nomo a negare ciò che sa I 
cs.sere rero in un'azione che 
ha compiuto, risulta tutto I 
chiaro da che parte sta la | 
.speculazione e la calunnia ». 

- S e poi il suo giornale ì 
iole invece ancora esercì- ' 

lar.si a parlare di falsità, di | 
ipocrisia e di malafede al 
riguardo di altri, faceta pu- I 
re: gli riesce con tanta fa- • 
editò ed abbondanza di usa- • 
re queste parole perchè sa | 
benissimo dove stanno vera­
mente di casa queste cose: I 
le ha sempre a portata di \ 
mano «. , . 

vu 

| Il giorno I p Ì C C O l a 

cronaca I 
I 

O-Kl, g!o\edì 3 di­
cembre (338-28). Ono­
mastico: Francesco. Il 
sole sorge »•'«» 7.46 e 
tramonta alle 16.19 
Luna nuova domani. 

I 
I 

volte pesantemente inter 
venuto a favore degli spe­
culatori. 

Gli operai della Milatex 
intanto non stanno con le 
mani nelle mani e conti­
nuano la lotta per impe­
dire i licenziamenti e sal­
var* U fabbrica. Anche 

ieri nessuno si è recato al la­
voro: gli operai e le operaie 
hanno sostato per alcune ore 
davanti ai cancelli in attesa 
che avesse termine il collo­
quio tra la commissione in­
terna e la direzione dell'a­
zienda. La trattativa si è con­
clusa con un nulla di fatto 
perchè i dirigenti non hanno 

voluto ritirare i licenziamenti 
Oggi all'ufficio del Lavoro 

avrà luogo un altro incontro 
alla presenza anche dei diri­
genti sindacali. - E" tuttavia 
improbabile che la vertenza 
possa risolversi in questa se­
de perchè, ripetiamo, tutto 4 
legato al verdetto della Cor­
te di Cassazione. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 33 maschi e 55 

femmine. Sono morti 32 maschi 
e 18 femmine, dei quali 6 mi­
nori dei sette anni Sono stati 
celebrati 17 matrimoni. Tempe­
rature massima 15. minima 5. 
Per oggi i mcteoro)ogi preve­
dono pioggia e temperatura in 
diminuzione-

Nozze 
Si sono sposati ieri mattina 

Corrado Alliata e la signorina 
Teresa Barbera Testimoni del­
le noize. sono stati, per lo spo­
so. il Sindaco di Homa dott. 
Amerigo Petrticci e il ramni Ge­
neroso Dattilo: per la sposa, il 
dott- Ezio Bevilacqua ed il si­
gnor Lelio De Luca Agli sposi 
vivissimi auguri. 

Lutti 
E' morto Giuseppe Catarmet-

li. padre della compagna Maria. 
della sezione Monte Spaccato. 
Alla cara Maria e a tutti 1 fa­
miliari giungano le condoglian­
ze dei compagni della sezione e 
dell'Unità 

A Scilla (Reggio Caalabria) è 
morto il padre del compagno 
Rocco Catalano. A Rocco Ca­
talano e ai suoi familiari giun­
gano. in questo momento di do­
lore. le condoglianze dell'Unità 
e del Partito 

il partito 
Federale 

Lunedi ? alle 17, sono convo­
cati Il C.F. e la C.F.C, nei lo­
cali di \ la delle Botteghe Oscu­
re. Ali ordine del giorno « Esa­
me dei risaltati elettorali ». 

Amici Unità 
Questa sera alle ore 18, In 

vis dei Taurini è rlnaita la Se­
greteria Provinciale dell'Asso­
ciazione « Amici dell'Unita ». 
All'ordine del giorno: • Campa­
gna abbonamenti elettorali -
Convegno Provinciale degli 
A. U. ». 

Convocazioni 
GENZANO. ore 17 (Candì), 

assemblea con cnaronl; ». MA­
RIA DELLE MOLE, ore 19 (Ca­
ve del Selci). c.D. con Cechi; 
PORTA MAGGIORF., ore 17. as­
semblea celiala ATAC Preaestl-
«o con Predtfnat: VILLA u OR­
DÌ ANI, ore Za, assemblea con 
Fernando DI Giallo; S. ORE-
«TE, ore 19. comizio con Nan­
do Agostinelli. 

Musica e vallette 
in via Condotti 

Musica in via Condotti per 
le feste natalizie L'Associa- " 
zione - Via Condotti - ha in- { 
fatti messo in alto una effi­
cacissima sonorizzazione lun­
go la più celebre strada ro­
mana con trasmissioni, in 
sottofondo, di musiche nata­
lizie di tutto il mondo. Nel­
la strada, che verrà imban­
dierata con gonfaloni nei 
quali è disegnato lo stemma 
dell'antico quartiere romano, 
vorrà trasmesso ogni giorno. 
alle 12 e alle 18. il suono 
delle famose campane di 
Westminster. in ricordo del 
gemellaggio, ax-venuto un an­
no fa. con la Bond Street di 
Londra Le manifestazioni^ 
natalizie avranno inizio il 5 
dicembre. Lo stesso giorno. 
nei • locali della Condotti 
Street Gallery. verrà inau­
gurata la mostra internazio­
nale di pittura. - Natale nel 
mondo a via Condotti ». alla 
quale parteciperanno artisti 
di diciannove paesi. 

Pochi giorni prima di Na­
tale. le -va l l e t t e - di wa 
Condotti, nelle loro caratte­
ristiche uniformi rosse, di­
stribuiranno oltre ventimila 
ramoscelli di vischio ai cit­
tadini che passeranno per 
l'elegante via 

Intanto sono già giunte 
numerosissime, al Comitato 
mostre natalizie, le adesioni 
di - s t r a d e - della città al 
VII Concorso generale ve­
trine. patrocinato dalla Ca­
mera di commercio in colla­
borazione con il sindacato 
cronisti. 

Dopo un volo di 25 metri, piomba su un'auto e rimbalza in terra 

A 60 anni sulla « bilancia » : 
si sfracella in via Palestre 

Idraulico, era salito sul malfermo » ponte » per cambiare i tubi della grondaia 
di un vecchio palazzo - L'omicidio bianco sotto gli occhi di numerosi passanti 

Pietro Assegna: a 60 anni lavorava ancora sulle « bilance », sospese nel vuoto. Ora è morto: si è 
sfracellato sul marciapiede della centralissima via Palestro, dopo un volo di oltre 25 metri. Gli inve­
stigatori e i funzionari dell'Ispettorato del lavoro sostengono che è piombato nel vuoto forse per un 
giramento di testa, forse per un attimo di «vertigine», forse perché si è sporto troppo sulla trave di 
protezione umida per la pioggia recente: e certo, dal loro punto di vista, possono aver ragione a parlare di una 
« tragica fatalità > visto che la trave era robusta e non ha ceduto sotto il peso del corpo dell'operaio. Ma 
Pietro Assegna aveva compiuto 60 anni il 26 febbraio scorso; ed allora perché è stato costretto a salii e sulla 
bilancia, ad impegnarsi in un lavoro tan to rischioso, quando, per legge, avrebbe dovuto starsene a casa, m pen­
sione? C'è una sola rispo­
sta. amara ed agghiaccian­
te: Pietro Assegna non po­
teva perdere il posto di ' la­
voro, le poche migliaia di 
lire al mese del suo sala­
rio. Il l icenziamento, la 
pensione, avrebbero signi­
ficato per -lui la disoccupa­
zione, la fame, la miseria. 

Pietro Assegna — che vi­
veva con la moglie Bruna 
Conti in- via dei Carraresi 23 

— non era nemmeno un mu­
ratore o un pittore edile, che 
passano le loro giornate- sui 
« p o n t i » - e sulle -b i lance- , 
rischiando continuamente la 
vita. - difesi ~. però, almeno 
dall'esperienza: era un idrau­
lico che la ditta, la - Casarel-
h - di via Mameli 55. aveva 
incaricato di cambiare i tu­
bi della grondaia di un vec­
chio palazzo ,di via Palestr.0. 
quello pontrassegnato dal nu­
mero civico 36. Solo si era 
issato sulla -b i lanc ia- legata 
al- tetto da due funi robu­
ste ma sempre in balia del 
vento e degli stessi movimen­
ti dell'operaio- sfilava un pez­
zo di tubo vecchio e lo sosti­
tuiva con quello nuovo 

Era un'ora di punta, quando 
Pietro Assegna è piombato 
giù. Erano le 16,20; e nume­
rosi autobus, carichi di - pen­
dolar; -. erano fermi in via 
Palestro. mentre altre centi­
naia e centinaia di operai 
stavano dirigendosi a piedi 
verso la stazione della - Zep-
pieri - a Castro Pretorio E. 
dunque, in tanti hanno visto 
morire Pietro Assegna- i mol­
ti sono stati sfiorati dal cor­
po. - E* venuto giù... -. - mi 
è piombato davanti _ - - ha 
sbattuto contro la macchina 
prima di finire a terra -. 
hanno raccontato, senza riu­
scire a nascondere la commo­
zione. lo choc, la paura 

Un parente del datore di 
lavoro dell'Assegna. Aldo Ca-
sarelli. ha visto l'operaio \ Di­
teggiare nel vuoto: - Ero ri­
masto sotto per controllare i 
!avor. — ha dichiarato ai po­
liziotti — secondo me. Pietro 
si è sporto troppo per stacca­
re un pezzo di grondaia La 
trave era umida ed è scivo­
lato .. no. non ha lanciato 
nemmeno un grido » Nem­
meno un grido: e questo ha 
sp.nto la polizia a pensare 
anche ad un malessere, ad una 
- vertigine -. Comunque. Pie­
tro Assegna si è schiantato 
prima contro una - 5 0 0 - m 
sosta e poi è rimbalzato sul 
marciapiedi; invano i passan­
ti. invano il Casarelli. lo han­
no soccorso, lo hanno adagia­
to su un'auto quella del si­
gnor Pao!o Pietroni. e Io han­
no trasportato al Policlinico 
l'operaio era già morto 

CON UN MILIONE 
potete divenire proprietari di un appartamento pa­
gando la rimanenza Hi piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa corruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VU HATtO VAUE L 5 3 / 1 
Tel. 565.050 - 1 5 6 1 3 5 0 - 657.400 

Pietro Assegna (nella foto piccola) , caduto dalla « b i l a n c i a » ( in a l to) , si è sfracellato 
su un'auto e quindi sul marciapiede. -

Singolare e ricco furto alla Marranella 

Rubano il camion con 
40 quintali di calte 

Soliti ignoti sbrigativi e 
con 1< ralente -1 «ODO por­
tati \.!Ì 1 .»ltr.i notte un ca­
mion carico di caffè to<tr.to 
E' accaduto in piazza d d l i 
Mirrnnella ' Il proprietario 

" Umberto Paheci. di 25 anni. 
che \ e m \ a d i Arezzo, s-. e 
stropicciato 411 occhi la mat­
tina. credendo di dorm're an­
cora, ma l'autotreno ora spa­
nto davvero, con tutti i 40 
quintali di caffè E' corso 
qu.ndi dai carabinieri di Tor 
Sapienza, che ora stanno cer­
cando il camion e il suo aro­
matico carico 

Prima di spogliare madon­
ne e santi di tutti gli ex-voto, 
hanno acceso un cero per far­
si perdonare e per vederci 
E" accaduto l'altra notte nella 

chiesa del SS Sacramento, a 
Larao Aqosta. a Centocelle 
Ippolito Allcgrini. il sagresta­
no non ha trovato, all'aper­
tura della eh.osa. neanche eli 

spiccioli ' della cassetta p«r 
sii oboli I soliti ignoti, pene­
trati da uni finestra, si sono 
portati via eioielli per oltre 
tre milioni di lire. 

Fiumicino: ha ragione il pilota 
I/inchteMa sul disastro di Fiumicino ha fatto un importante 

pa«o avanti i periti, rosi sembra, hanno accertato — decifrando 
1 dati del t flight recorder » — che il guasto ai motori del 
* Iìoelng 707 » e avvenuto pochi attimi prima del decollo, quando 
Ria il quadrigetto era lanciato filila pista Questo dà ragione alla 
tesi del comandante Lovvell , t, 

Oggi i funerali del commerciante 
• Si svolgeranno oggi, partendo alle 12 dall'obitorio del Poli­
clinico. i funerali di Francesco Di Stefano, il commerciante lui» 

I cida II mesto corteo, raggiunta piazza Vittorio, proseguirà per 
via Leopardi dove, davanti al numero 48, «asterà per un mo­
mento Nella strada aveva infatti avuto per tanti anni il suo 
negozio Francesco De Stefano e di 11 era stato poi sfrattato. La 
grave crisi commerciale e le difficolta incontrate dall'esercente 
nell'nprire un nuovo locale lo hanno spinto al gesto dfcwrato. 
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